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CRISI DI IMPRESA

Novità normative e attività del Collegio Sindacale

Torino, 10 luglio 2023

Sede ACI di Torino
Piazzale San Gabriele di Gorizia n. 210
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DEFINIZIONE DI CRISI:

«CRISI»: lo stato del debitore che rende probabile 
l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei 

flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei 
successivi dodici mesi». 
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DEFINIZIONE DI CRISI:

Nozione di crisi è quindi strettamente correlata ad un unico indicatore,
oggettivo e prospetticamente determinato da ricercarsi nella
sostenibilità del debito a 12 mesi: ne consegue che il monitoraggio del
rischio va impostato sul citato indicatore.

In considerazione dello «stato di crisi» come definito dall’art. 2, co.1
lett. a) del D.Lgs. 14/2019 e s.m. consegue il dovere da parte degli
Amministratori di adottare le misure/provvedimenti necessari con la
finalità di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli
effetti ed eliminarne le cause.

(segue)
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DEFINIZIONE DI CRISI:
Tra le misure/provvedimenti che il Legislatore ha posto vi è l’istituto della
«Composizione Negoziata», il ricorso al quale presenta un carattere
«volontario» qualora si rilevino condizioni di squilibrio patrimoniale o
economico-finanziario che rendano possibile la crisi.

In merito deve essere richiamato il disposto:

• dell’art. 25-octies CCII, ove si stabilisce che (co.1) l’organo di controllo
societario segnali per iscritto all’organo amministrativo la sussistenza dei
presupposti di squilibrio (e di risanabilità) per ricorrere alla
Composizione Negoziata;

(segue)
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DEFINIZIONE DI CRISI:

• dell’art. 25-novies CCII ove si prescrive per i creditori pubblici
qualificati (INPS, Inail, Agenzia delle Entrate, Agenzia delle
Entrate-Riscossione) un obbligo di segnalazione, all’imprenditore e
all’organo di controllo, per comunicare che la situazione debitoria
nei loro confronti ha raggiunto le dimensioni specificate dalla
stessa disposizione, con invito (co.3) a presentare istanza di
Composizione Negoziata ove ne ricorrano i presupposti.
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Art. 2086 «Gestione dell’Impresa»

L’art. 2086 c.c. rubricato «Gestione dell’Impresa» richiama il concetto
di adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili che
saranno ritenuti ADEGUATI se permettono di prevedere
tempestivamente l’emersione della Crisi di Impresa e quindi se, a loro
volta, permettono di:

1. rilevare squilibri di carattere patrimoniale o economico-
finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e
dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore;

2. accertare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità
aziendale almeno per i dodici mesi successivi;

(segue)
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Art. 2086 «Gestione dell’Impresa»

3. acclarare i «segnali» di cui al co.4, ossia:
a) l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari

a oltre la metà dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

b) l’esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni di
ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti;

c) l’esistenza di esposizioni, nei confronti delle Banche e degli altri
intermediari finanziari, che siano scadute da più di sessanta giorni o che
abbiano superato da almeno sessanta giorni il limite degli affidamenti
ottenuti in qualunque forma purchè rappresentino complessivamente
almeno il cinque per cento del totale delle esposizioni;

d) l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’art. 25-
novies, co.1 CCII;

(segue)
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Art. 2086 «Gestione dell’Impresa»

4. ricavare le informazioni necessarie per utilizzare la lista di
controllo particolareggiata e per effettuare il test pratico per la
verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento di cui
all’art. 13, co.2 (Decreto Direttore Generale degli Affari Interni – Ministero

Giustizia 28 settembre 2021 e Decreto 21 marzo 2023).
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Art. 3 CCII: «Adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione 
della rilevazione tempestiva di cui alla Crisi di Impresa» 

I segnali di cui all’art. 3 p.4 CCII costituiscono il perno del NUOVO
diritto penale della gestione della crisi da cui deriva un ampliamento
della portata dei doveri propri degli amministratori e della posizione
di garanzia ad essi riferibile, con inevitabile riflesso sulla posizione
dei Sindaci.
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La rilevazione tempestiva della Crisi: gli Assetti Organizzativi

Art. 3. Doveri del debitore

c.c. art. 2086. Gestione dell’impresa.

Dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile ADEGUATO alla natura e alle dimensioni dell’impresa.

Indicatori della crisi.

Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale,
patrimoniale o finanziario, rapportati alle specifiche
caratteristiche dell'impresa e dell'attività imprenditoriale svolta
dal debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio
dell'attività, […]

(segue)
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La rilevazione tempestiva della Crisi: gli Assetti Organizzativi

PRINCIPIO DI PROPORZIONE E ADEGUATEZZA 
DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO

SPECIFICITA’ E AUTONORMAZIONE DELL’ASSETTO
Analogia con:

- gestione del rischio reato ex D.Lgs. 231/2001: specificità del Modello
Organizzativo;

- gestione del rischio infortuni ex D.Lgs. 81/2008: autonormazione del DVR;

- GDPR: autonormazione delle metodologie e delle procedure

L’AUTONORMAZIONE PORTA ALLA AUTORESPONSABILITÀ NELLA 
GESTIONE DEL RISCHIO
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La rilevazione tempestiva della Crisi: 

obblighi di amministrazione e di controllo 

Organo amministrativo: I NUOVI obblighi previsti dal Codice

- Monitora la «sostenibilità dei debiti per almeno i dodici mesi
successivi e delle prospettive di continuità aziendale per l’esercizio
in corso o, quando la durata residua dell’esercizio al momento della
valutazione è inferiore, per i mesi successivi»;

- Riferisce agli organi di controllo «in ordine alle soluzioni
individuate e alle iniziative intraprese» per far fronte ai «fondati
indizi/segnali della crisi»;

(segue)
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La rilevazione tempestiva della Crisi: 

obblighi di amministrazione e di controllo 

Organo amministrativo: I NUOVI obblighi previsti dal Codice

- Assume le necessarie determinazioni per l’avvio tempestivo dei
segnali di allerta e di composizione della crisi.
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La rilevazione tempestiva della Crisi: 

Organo di controllo: I NUOVI doveri previsti dal Codice
Art. 3 CCII e 25 octies CCII

L’organo di controllo societario (e indirettamente il revisore contabile o la
società di revisione, ciascuno nell'ambito delle proprie funzioni), ha il
dovere:

• di verificare che l'organo amministrativo valuti costantemente,
assumendo le conseguenti idonee iniziative, se l'assetto organizzativo
dell'impresa è adeguato, se sussiste l'equilibrio economico
finanziario al quale è correlato il prevedibile andamento della
gestione;

(segue)
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La rilevazione tempestiva della Crisi: 

Organo di controllo: I NUOVI doveri previsti dal Codice
Art. 3 CCII e 25 octies CCII

• di segnalare per iscritto all'organo amministrativo la sussistenza dei
presupposti per la presentazione dell’istanza di accesso alla
Composizione Negoziata della Crisi. La segnalazione deve essere
motivata e va trasmessa con mezzi che assicurano la prova dell’avvenuta
ricezione. La segnalazione inoltre deve contenere la fissazione di un
congruo termine, non superiore a trenta giorni, entro il quale l’organo
amministrativo deve riferire in ordine alle iniziative intraprese;

(segue)
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La rilevazione tempestiva della Crisi: 

Organo di controllo: I NUOVI doveri previsti dal Codice
Art. 3 CCII e 25 octies CCII
• quando si rilevino elementi che inducono a ritenere non più sussistente il principio della

continuità aziendale richiede all’organo amministrativo di intervenire tempestivamente
ponendo in essere provvedimenti atti a garantire la continuità aziendale ricorrendo ad
uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il recupero della continuità, quali ad
esempio:

– pperazioni di capitale;

– trasformazione della società;

– altre operazioni straordinarie;

– Piani di Ristrutturazione aziendale;

– strumenti di risanamento previsti dall’ordinamento;

– etc..
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La rilevazione tempestiva della Crisi: 

Approccio e strumenti operativi

La rilevanza della visione prospettica – Il mutamento della 
prospettiva

«Il tema degli adeguati assetti rappresenta quindi il link fra la riforma
societaria del 2003 e quella introdotta con il citato Codice della Crisi
che apporta significative novità in tema di gestione, vigilanza e
controllo delle imprese, richiedendo alle stesse l’effettuazione di un
controllo «preventivo» finalizzato all’emersione precoce dello stato di
crisi e ad una sua composizione assistita in un’ottica di conservazione
dei valori aziendali».
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